
Gazzetta (Hciale
REL ItBGNO D'ITALIA

Anno 1909 80IllA - Lunedl, 25 ottobre Numero 250.

DIItEZIONE Si ¡id'obÏiõã in Éonía titii i giorni non fest¡ ¡ A líÑIS' RA210Ñ¾
.

Vies £«erges rest Prelestro Besteersal 577ei Elsagjiryut Pieteifrio rg,71-Ferit

.ast.fr>m>oncuraenti .xkassex½r:t<sími
In Roma, presso l'Amministynziaric: anÁo Ú hŠs semestro L. 17: trimestre L. O Agti giudiziarl . . . . . .

L. 0.26
a a domicilio e nel llegno: i » SS: * > 89: a a 2O Attri annmiti . . .

.
. . . » O.30 per ogni linea o spazio til linca.

Per gli Stati del Uni : ott 1 e giting6 io tussä
r tit Dirigere le raelabiLet sm• I inner usa ele váinente n!'a

sii assissnaenenti: epi prensióino per•Agir Visasusinistrazione e 6li Elfileie Por le modalita delle richieste d' tasarzioni vedansi le avsertenzo in testa al foglio
postallydéed'rrdi det adroght'nfei degli annunzi.

Un número separato in ÃñiÁ ent. Ã@ - siel Ìtegwo cent. .5 - arretrato in Iloma cent. 20 - net Itegno oene. 849 - air Estero ccrit, &&
Se ¢L giornale si congpane d'oltYa pagina; il presso attmenta p>•opyrzionata nente.

SOM 31AR 10

Ènrto ufÌlcÏAÍÀ.
.oggi e doorätii R. dooñoto n. 688 Wiguardanth il concorso a

prenti a3 meriter industriale -rR. decreto n. 600 clee modifica
l'art, 3 dello, slátuló dellä R. 1)epi takioite ágli stiedi di storia
patria per le provincie dállo 3fa eles del Éi GenMio 1894,
n. 14 - B. dooreto n. CCCLXI[ (parte suppientegare) per
la condessiäite del diploma di pei'ito elellroiecnico agli allieti
licenglati dalf l:ttituto iž¿diátrials ti Forhi-- R. dociofo
n. CCCLXII[ (parte stepplengenjare) che autorixxa la scuola
professionale di Biella ad accettahe il lascito Vercetione -
Ministero dell'interno -.R. Commissione pel credito comunale
o provinciale: Avviso - Miítíst io di agricoltara, findustkia
e commercio: Not gione Maelazioni e RB. decreti per
to seíà¢ignento del coneñalè di Casirþotostö (guità)
é þer roiógd di Rei 212. comniistari straordinari
di Sznto ßtefano d' fòmonte io Calal»•fa); Qugrcino
(Roinaf ; Pétioi'aito su Gizio ila) -- Miilis (i di,grazia
e gitistizia e del otí1tfo è 841 eioio: Dispòsiziodi tiei peri
sonali dipendenti - Ministéro.delle poste o del: telegraft:
Avviso -- Minišféro .del tòàòrd - Ditãzione generale del de-
bito pubblico : Wèttigcha diinte9ta loné - Wmarrimento di ri-
cevuta - Direzione generalo del tesoro : AvvGo - Prezzo del
coinbió pei cerlificati di pagamánto dei Jaki dqganali di
importazione - Mínisteio di aní•icõ1täi•à, induátria'e com-
mercio - Ispettorato generale dell' industria e del commercio :

Media dei corsi dei coniotiaati negosiali a contanti nelle
varie Borse del Regno -- Conòorsi.

Perte non ufficiale.
Diario estero - 8. M. lo Csar in Italia - Notisie varie -

Telegmiimi dell'Agenzia Stefáni i Bollettino meteorico
- Insérsioni.

PERTE UFFICIALE
LEG-a-I E DECI‡.,ETI

Il numero OSS della raccolta u//foi«le delle leggi e dei decreti
dei &gno con¢iene il septiente decreto:

VlÏ'fÒRIO E.ifANUEI.E III

per grazia di Dio e per volontà doÏIa Nazioite
RE DITALIA

Ÿisii i Nostri decreti in data 27 giugno 1907, n. 580,
e 28 fab6rãiõ 1909; ii. 132

Sulla proposta del Nostro min°stro segretario di
Stato per l'agricoltura, l'industria e il commercio :

Abbiamo decretato o decretiamo :

Articolo unico.

Alle quattro medaglie d'argento alla cooperazione
industriale, le quali, in virth del R. decreto 28 feb-

braio 1909, n. 132, furono aggiunte a quello stabilito
con il precedente R. decreto 27 giugno 1907, n. 530,
sarà unito il premio di 150 lire ciascuna.
Ordiniamo che il proselito decreto, munito del sigijlo

dello Stato, sin inserto nella raccolta ufliciale done leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Rapconigi, addì 3 ottobre 1900.
VITTORIO EMANUELE.

Cocco-ORTU.
Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

Il numero 000 della raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Naziono
RE D ITA LlA

Visto lo statuto della R. Deputazione sopra gli studi
di storia 'itria per le provincia delle Marche, appro-
Yato col decreto 21 gennaio 1894, n. 14;
Vista 1 deliberazione presa dalla Deputazione pre-

detta nell s'ua adunanza generale del 20 settemlire
1908, perohò sia modificato l'art. 3 dello statuto suc-

citato ;
Sulla proposta delNostro ministro, segretario di Stato

per la istruzione pubblica ;
Abbiamo decretato e decretiamo:



57E2 GAZZETTA UFFICIALIC DEL REGNO D'ITALIA

liait. 3 dello statuto deHa R. Deputazione sopra gli
sgilÈdi storia patria per le provincie delle Marche;
aliprovato col R. decreto 21 gennaio 1894, n. 14 è mo-
difi Ito come appresso :

v< I soci ordinari, onorari e corrispondenti saranno
ili ßibera elezione della Deputazione.

Le elezioni dei soci ordinari, onorari e corrispon-
d uti saranno fatte su proposta del Consiglio direttivo
o di tre soci ».

Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi
e doi' decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Gaeta, addì 16 settembre 1909.

VITTORIO EMANUELE.
RAVA.

Visto, Il gitardasigilli : OnLANDo,

Il numero 0005JIK (parte supplementare) della raccolta

ufficiale delle leggi e dei decreti del Reyno contiene il seguente
decreto:

VITTOIIIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontik della Nazione
RE D ITALIA

Visto il R. docreto 19 settembro 1007, n. 403, che ap-
prova il riordinamento dell'istituto di Formo ;

Vista la deliberazione del Consiglio d'amministra-
ione in data 21 maggio 1909 ;
Seiftita la Giunta per l'insegnamento industriale e

ommerciale ;

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
liar l'agricoltura, l'industria ed il commercio ;

ALLiamo decrofato e decretiamo :

Art. 1.

Gli alunni licenziati dall'istituto industriale di Fermo

anteriormente all'anno 1909 sono ammessi a consegui-
i-o il diploma rispettivamente di perito meccanico e di

perito elettrotecnico che si rilascia attualmente dopo il
:3° anno di corso normale sacondo qumito stabilisce il

IL deoroto 10 settembre 1907, n. CCCCIII, purchè adem-
piano allo condizioniproscritto negli irticoli seguenti.

Por ottenere il diploma di cui all'articolo precedente
l'aspirante dovrà presentare alla direzione dell'istituto

non oltro il 30 apli'e 1010 ;

1° una domanda su carta da bollo da L. L20 per
l'ammissione al conseguimento del diploma con la di-

chiarazione so s' intenda ottonerlo por titoli o pór
OSülfil :

y> il certiílcato di licenza dell' Istituto conseguito
autoriormento all'anno ¼0];

3° il certificato di buona condotta ;

4° il certificato di immunità penale ;

5° i documenti relativi alla carriera percorsa ed

.ogni altro titolo o documento atto a provare rapplica-
zione fatta degli studi compiuti dall'aspirante;

6° una somma corrispondente alle tasse che si pa-
gano per l' inscrizione ah'ultimo corso dell' Istituto o

per la licenza.
I documenti di cui a nn. 3 e 4 dovranno avero data

non anteriore di tro mesi a quella della presentazione
della domanda.
Gli aspiranti che provassero di essere alla data del-

la presentazione della domanda al servizio di una pub-
blica amministrazione o di una delle scuole dipendenti
dal Ministero di agricoltura, industria e commercio,
sono dispensati dalla presentazione di questi due do-
cumenti.

Art. 3.

Le domande intese ad ottenere il diploma per titoli
saranno trasmesse al Ministero di agricoltura, indu-
stria e commercio, il quale le sottoporrà al giudizio di
una Commissione.
Della Commissione faranno parte il direttore dell'Isti-

tuto ed un insegnant3 designato dal Consiglio di am-
ministrazione oltre a due membri nominati dal Mini-
stero. Essa sarà presieduta dalrispettore generale del-
l'insegnamento industriale e commerciale.
In caso di rifiuto del diploma per titoli faspirante

sarà ammesso, se i documenti presentati saranno re-
golari, ad ottenere il diploma per esame.

Art. 4.

Una Commissione composta del direttore e degli in-
segnanti dell'ultimo corso dell'Istituto, .e presieduta dal
presidente del Consiglio d'amministrazione giudicherà
deRe domande intese ad ottenere il diploma per esame
Gli aspiranti i cui documenti sono regolari saranno

sottoposti alla prova, la quale consisterà in un pratico
esperimento di lavoro, nello svolgimento di una tesi
scritta e nella discussione della tesi davanti aHa Com-
missione. La tesi riguarderà la costruzione di macciline
per quelli che aspirano al diploma di perito meccanico
o l'elettrotecnica per quelli che aspirano al diploma di
elettrotecnico.

Vi saranno almeno due sessioni per tali prove in

epoche che saranno fissata con ordinanze Ministeriali
non oltre il novembre 1910.
Gli aspiranti potranno ripetere l'esame, ma in nessun

caso per più di due volte.

Art. 6.

Le tasse pagate saranno restituite, quando la d>-
manda sia respinta.
Lo tasse di ammissione pagate o non restituito sa-

ranno acquisite alP Istituto che potrà destinarne un

terzo come propine alle Commissioni giudicatrici.
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Ordiniamo che il presento doeroto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nela raccolteufficiale delle leggi
o dei doereti del Regno d'Itqlia, mandando a cltiunque
apetti di osservarlo e di fàrlo osservare.

Dato a Gaeta, addì 12 settembro 1000.·
VITTORIO EMANUELE.

Cocco-OaTU.
Visto, Il guardasigilli: Onusco.

Il numero CCCLXHI (parte supplementare) della raccolta
N//iciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente de-
creto:

VITTORIO E31ANUELE IIl

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D ITALIA

V:sta la leggo 5 giugno 1850, n. 1037 ;
Visti i RR. decreti in data 27 ottobre 1869, n. 5319,

e 23 settembre 1870, n. 5122, sull'ordinamento della
scuola professionale in Biella ;
Vista la deliberazione del Consiglio di perfeziona-

merito della scuola predetta in data 12 febbraio 1900 ;
Visti gli articoli 2 o 20 del R. decreto 22 marzo

1908, n. 187;
Sentito il parere del Consiglio di Stato ;

Sulla proposta del Nostro ministro, segrotario di Stato
per l'agricoltura, l'industria ed il commorcio ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

La scuola professionale in Biella ò autorizzata ad
accettare il Jascito disposto in suo favore dal cav. uff.
Clemente Vercellone con testamento olografo del 15
maggio 1903, depositato, il 10 febbraio 1909, in atti
del notaro Maggia di Sordevolo.
II lascito predetto, costituito da un certificato nomi-

nativo del debito pubblico italiano n. 401,185, consoli-
dato 3.75 010, per l'annua rendita di L. 7500, o da due
certificati provvisori d'inscrizione di azioni della Banca
d'Italia n. 01,180 por 30 azioni o n. 05,039 per 34
azioni, sarà investito in un unico certificato di rendita
italiana intostato alla scuola professionalo di Biella
porchò i redditi siano in perpetuo ed osclusivamento
devoluti all'istruzione professionalo.
Ordiniamo cho il presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
o dei decroti del Regno d'Italia, mandeido a chiunque
spotp di osservarlo e di farlo ossorvare.

Dato a Racconigi, addl 3 ottobro 1900.

VITTOllIO EMANUELE.

Cocco-Onto.
Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato per ,
gli affari dell'interno, presidente del Consigl1[o
deiministri, a S. M. il Re, in tedienzy del 3 ollo-
bre 1900, sul decreto che scioglio il Consiglio,
comunale di Campolosto (Aquila).
SIRE I

Un'inchiesta eseguita nel dettembro 1938 accertó numerose irree
golaritå nell'Amministrazione comunale di Campotosto. Contestati
gli addebiti, l'Amministraziono promiso di porvi riparo, pia una

nuova inchiesta ha invece constatato che le irregolarità pþrman-
gono e risultano anzi aggravate.

11 ConsigÏio comunale, ridotto, per morti o dimissioni, da 13 a 7

consigliori (dei quali solo 5 piendono §arto attiva a1Í¾mministra-
zione), non è più in grado di.funzionare. Furono tuttavia adottato
deliberazioni consiliari, anche in prima convocazione, sonza il nu..

mero legale, ed a talune deliberazioni di Giunta prosero parto
consiglieri inveco degli assessori.
L'ufficio ð nel più grave disordine: mancano molti importanti re-

gistri, altri sono incpmpleti o mal tenuti. Non si cura la pubblica-
zione delle deliberazioni nè dei ruoli dello tasse.
Si oseguono in economia o a trattativa privata, senza la neces--

saria autorizzazione, lavori eccedenti le 500 lire; furono emessi
mandati senza le proscritto deliberazioni o specificho.
11 sindaco percepisco due assegni dal Comune, uno como indica-

tore catastale, l'altro per la tenuta dei registri dello stato civile,
nella frazione di Poggio Cancelli. A di lui carico fu iniziato un

procedimento penale per favoreggiamento.
I più importanti servizi pubblici sono abbandonati: in pessime

condizioni la viabilità, per la cattiva manutenzione della condut-
tura l'acqua subisco infiltrazioni. Dopo la prima inchiesta si prov-
vido alla nomina di tre cantonicri o di quattro guardio urbane, ma
ció nonostanto i servizi di manutenziono stradale di polizia e di
igiene sono tuttora trascurati.
A tanto disordino à indispensabile rimediaro con un provvedi-

monto straordinario.
Accortato lo responsabilitå, c riparato al generale dissosto, sarh

in tal modo reso possibile l'avvento di una rappresentanza omo-

genea o sollecita del pubblico bone.
In confoßmità portanto al parere 28 sottombro ultimo scorso del

Consiglio di Stxto, mi onoro sottoporre all'angusta firma di Vostra
Maestà lo schema di decreto che scioglio quel Consiglio comunale.

VITTOIIIO E31ANITELld Ill

por grazia di Dio e par volontà della Naziona
RF D'ITALIA

Sylla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
por gli affai-i dell'intorno, presidento dol Opusiglio dei
ministri;
Visti gli articoli 316 o 317 del testo unico della logge

comunalo o provinciale, approvato col II. decroto
21 maggio 1908, n. 209;
Abbiamo decretato o decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Campotosto, in provincia di
Aquila, ò sciolto.

Art. 2.

A Il sig. dott. Antonioalottola Knominato commissario
straordinario per l'ariiniinistraziono provvisoiŒdiedetto
Comune; fino all' insediamento del nuovo Øònsiglio
comunále ai termini di leggo.
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Il Nostro ministro predetto ò iiicaricáto dellä esecu- Il Nostro ministro proponente è incaricato della ese -

zione dèl prese11te decreto. cuzione del presentedecreto.
Datð a Rabconigi, addl 3 ottobre 1900. Dato a Racconigi, addì 10 ottobre 1909.

VITTORIO EMANUELE.
VITTORIO EMANUELE.

GlouTTI.
GIOLITTI.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di Steto per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. M. 11 Ro, in udienze del 10 ottobre
1909, sul decreto che proroga il termine per la ri-
costituzione del Consiglio comunale di Šanto ßlefano
d'Aspromonte (Roggio Calabria) e conferisce al Re-
gio commissario i poleri di cui all'ar t. 6, n. 9 della
l3gge 12 gennaio 1909, n. 12.

SIRE I

11 Commíssario straordinario di Santo Stefano di Aspromonte.deve
completaro la sistemazione finanziaria, eseguire impottanti delibe-
razioni adottato in ordiae alle contabilità arretrate, condurre a ter-
mino l'organizzazione dei soccorsi in conseguenza del terremoto del
28 dicembre 1003.
Le competizioni locali testo inaspritesi, non consentendo d'altra

parte - per ora - la riunione dei. comizi, mi onoro sottoporre al-
l'augusta firma di Vostra Maestà lo schema di decreto che, ai sensi
della legge 12 gennaio 1909, n. 12, proroga di altri tro mesi il ter-
mine per la ricostituzione di quella rappresentanza e conferisce al
Commissario straordinario i poteri del Consiglio comunale.

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volcan deMa N·zione
RE lilTA LI A

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari de11'intorno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Veduti i Nostri precedenti decreti con i quali venne ri-

sþpttivamente sciolto il Consiglio comunale di Santo
$Îe"ano d'Aspromonte in provincia di Reggio Ca'abria,
à prologata di tre mesi il termine per la sua ricosti-
tuzione ;

Veduta la legge 12 gennaio 1909, n. 12 a sollievo
dei danneggiati dal torremoto del 28 dicembre 1908 ;
Veduto il Nostro procedente decreto 3 agosto ultimo
õrso, n. 595 che approva Telenco dei Comuni di cui

all'art. I della logge predetta.
Vista la legge comunale e provincialo ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

ll termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Santo Stefano d'Aspromonte è prorogato di
tre mesi.

Art. 2.

Al commissario straordinario per la provvisoria am-
ministrazione di quel Comune sono conferiti i poteri
del Consiglio comuuaio ai sensi dell'art. 0, n. O della
proletta legge 13 gonnaio 1003, n. 12, a decorrere dalla
data del presante decreto.

Relazione di ß. E. il ministro segretario di Stato por
gli affari dell'interno, presidento del Consiglio dei
ministri, a S. M. il Re, in udienza del 17 ottobre
i909, sul decreto che proroga i poteri del Regio
commissario straordinario di Guarcino (Roma).

SIRE!

Il commissario straordinario di Guarcino, non puo, nel breve tempo
che gli rimane, completare il riordinamento di quell'Amministra-
zione comunale.

Egli devo ancoca portare a termine gli atti occorrenti per elimi-
nare le irregolarità cho determinarono l'eccezionale misura, e prov-
vedere, inoltre, al miglioramento dei pubblici servizi, alla revisiono
dei regolamenti locali, al risanamento inionico, alla sistemaziono del
cimitero, alla compilazione dei ruoli delle tasso.

Necessita, portanto, prorogare di tre mesi il termine por la rico-
stituzione di quel Consiglio comunale, ed io mi onoro sottoporre
all'augusta ilrma di Vostra Maestà lo schema del relativo decreto.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volcuth della Nazione
RE DTTALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
por gli affari dell'interno, presidonto del Consiglio dei
ministri;
Visto il Nostro precedeato decreto con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Gualeino, in provin-
cia di Roma;
Veduta la legge comunale e provincialo ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il termine por la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Guarcino, è prorogato di tre mesi.
Il Nostro ministro proponente è incaricato della ese-

cuzione del presente decreto,

Dato a Racconigi, addì 17 ottobre 1909

VITTORIO I IA ELíi

Gloum

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato per
gli a!'í'ari dell'interno, presidenic del Consiglio det
ministri, a S. M. il Ro, in udienza del 17 ot-
tobro 1909, sul decreto che proroga i pote i del
R. com:nivario di Pettorano sul Gizio (Aquila).
SIRE !

Perché 11 conunissario straordinario di Pettorano sul Gizio possa
completaro la ga imziaia sistemazione della finanza, occorre pro-
ro¿are di un maso il termino per la ricostituzione di quel Consiglio
comunale.

Sdfaita proroga è anche nccessaria per ottenere la pacificazione
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degli aliimi, turbati in seg11to ii fatti coli avvenuti ncL maggio.
sooräo; o2de 10 roi onoro sottolioirö all'aiigusta ilrina di Vostra
Maesta lo schem:i del relativo decreto.

VITTOlllO E314UELE III

per grazia di II:o e per volontà dell.t N..ziono

RI DITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'intorno, presidente del Consiglio dei

ministri;
Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Pettorano sul Gizio, in
provincia di Aquila ;

,

Veduta la legge comunale e provinciale ;

Abbiamo decretato o decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-
nale di Pettorano sul Gizio ò prorogato di un mese.
Il Nostro ministro proponente ò incaricato della ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a Racconigi, addl 17 ottobre 1909.

VITTORIO EMANUELE.

Gloutor.

MINISTERO DELL'INTERNO

siasi offettuato 11 pagamento relativo, decorreranno parimento gli
inferessi tiella suigdicata misura, sempro @ando, però, il maggior
ritardo nel liagamento modesimo, oltre i detti tro mesi, bia impu-
tabile all'Aniministraziono comunale o non ai creditori.
Salva l'approvazione dei ministri dell'interno e del tesoro, .

la

transaziono sarà valida quando venga accettata da tanti creditori,
che rappresentino almeno tro quarti dei debiti dichiarati transi-

gibili.
Nel caso in cui la seduta andasso deserta per non essersi rag-

giunti i tre quarti suindicati, ne sara tenuta un'altra in giorno da

destinarsi secondo l'avviso, che verrà ripetuto. In questa seócmda"
adunanza, bastora, a rendere obbligatoria per tutti la transazione,
il consenso della maggioranza dei crediti rappresentati.
Gli interessati potranno intervenire person'almento all'adunanza

o farsi rappresentare da apposito delegato, munito di regolare pro-
cui•a, ed osibiranno al presidento dell'adunanza i titoli comprovanti
il rispettivo credito, faccado presente cho por quanto riguarda lo

obbligazioni e le delegazioni di cui sopra, potra bastare in luogo di
osse un certificato di deposito préeso una dello sodi, succursali od
agenzie della Banca d'Italia o presso altri Istituti di credito aventi

sede nel Regno e regolarmente riconosciuti od anche mediante atto
di deposito rilasciato da pubblico notaio.
Tale certificato poi, redatto in doppio osemplare (uno dei quali in

carta da bollo da cent. 60 verrà restituito dopo l'adunanza all'esi

bitore, l'altro, in carta soinplice, sarå tenuto dal presidente) dovrà
riportaro per oghi titolo il rispettivo numero di emissione delle ob
bligazioni o dèll6 delegažíoni d delle codolo semestrall cho vi sono
attaccato.

Ronia, il 23 ottobre 1900.

Commissione Iteale pel credito comunale e provinciale

COMUNE DI VOLTURARA IRPINA (AVELLINO) MINISTERO

Risentto dei debin )I AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Avviso di convocazione dei creditori

A termini ed agli effetti degli articoli 3 della legge 17 maggio 1000,
nn. 173 e 24 del regolamento 24 dicembre 1900, n. 501, ed in virtà
delle facoltà delegategli dalla Reale Commissione pel credito comu-
nale o provinciale nella seduta del 27 luglio ultimo scorso, il sot-

toscritto convoca i creditori del comune di Volturara Irpina, in pro-
Vincia di Avellino, all'adunanza che avrà luogo presso la prefettura
di Avell.no il giorno 30 novembre p. v., alle oro 15 l¡?.
In tale adunanza il delegato delláReale Commissione offrira ai cre-

ditori il 40 Oi0, a saldo di ogni loro avere, liquidato a tutto il 31

dicembre prossimo venturo.
I debiti che si sottopongono a transazione, salva ogni più precisa

liquidazione, sono quelli di L. 60,000 circa verso la locale Congre-
gazione di carità per mteressi e capitale in dipendenza dei mutui

di L. 27,000 e L. 90d0, giusta istrumenti 9 ottobre 1887 e 1° luglio
1903; e di L. 260,0JO circa verso l'aziend.t speciale del civico pre-
stito di Barletta per importo di n. 292 obbligazioni di L. 500 cia-
scuna o relativi interessi, nonchè per n. 82 delegazioni semestrali
da L. 632.90 (interessi comprosi) rilasciate a saldo scadenze arre-

trate, oltre le spese di giustizia, le quali rimangono ancora da li-

quidare, eccettuata quella parte che risultasse privilegiata e percio
da pagarsi alla pari.
Rimano inteso che le operazioni di riscatto avranno principio ap-

pena ultimato le formalità relative o che sulle sommo convenuto in

via di transazione decorrerà l'interesso del 4 0[0 all'anno a dataro

dal 1° gennaio 1910 e fino al giorno in cui sarå pubblicato nella
Gaxweita ufficiale del Regno l'aiviso por la presentazione dei titoli
di credito.
Si avverte inoltro che, trascorsi i tro mesi dalla regolare proson-

taziono dei titoli, avvenuta in seguito all'avviso predetto, senza cho

ISPETTOllATO GENERALE

dell'insegnamento agrario, industriale e commeyciale

NotHioaz1one.

Il principe d'Abro Pagratido comm. Aslan ha fatto dono in di-

verse volte al R. Alusco artistico industrialo di Napoli di pregovoli
ed importanti oggetti di maioliche, terraglio, porcellano, bronzi, non-
chð di vario publilicazioni.
La Giunta di vigilanza del detto Istituto, giusta gli articoli 5 e -

dello statuto organico vigente, ha nominato il Principo d'Abro Pa

gratide comm. Aslan socio patrono del R. Museo.
Roma, il 23 ottobro 1909.

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni nel personale dipendente:
Cancellerie e segreterie.

Con decreto Ministoriale del 20 maggio 1909:

Muntoni Cesaro, alunno di la classe della R. procura presso il tri-

bunale di Roma, in servizio alla pretura di Šinnai, ai sonsi
dell'art. 22 della leggo 18 luglio 1907, n. 512, ò destinato alÏÃ
pretura di Sinnai, ai sensi del R. decreto 27 diceinbro 1908,
n. 812.

Sono accettate le volontarie dimissioni presentate da Peroni Gi

seppe, dalla carica di aggiunto di cancelleria dolla pretura di

Schio, a decorrere dal 16 aprile 1909.
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Achilli Iinigi, aggiunfo di cancelloi-ia della pretura di Gloia del

Collo; irilãorvizio'álla R. procura presso il tribunale di Roma,
al ác'nsi dell'art. 22 della legge 18 luglio 1907, n. 512, ò desti-

nato alla R. procura presso il tribunale di Roma, ai sensi del

R. decreto 27 dicembre 1008, n. 812.
Giordani Federico, alunno di 2a classo della R. procura presso il

tribunale di Roma, in servizio alla pretura di Gioia del Colle,
ai sensi dell'art. 22 della legge 18 luglio 1907, n. 512, 6 desti-

nato alla pretura di G10ia del Colle, ai sensi del R. decreto 27

dicembre 1908, n. 812.
Tizzano Giuseppe, alunno di 22 classe della R. procura presso il

tribunale di Bergamo, in aspettativa per motivi di famiglia
fluo al 30 aprile 1909, b, a sua domanda, richiamato in ser-

vizio riella stessa R. procura presso il tribunale di Bergamo, a

decorrore dal 1° maggio 1909.

Cugnasco Flaminio, alunno di 22 classo nel tribunale civile e penale
di Saluzzo, è, ai sensi della legge 24 maggio 1908, n. 203, a sua

ilonianda, destinato alla pretura di Canelli in luogo dell'ag-
giunto di cancelleria Citriniti Eugenio in servizio al casellario
.centrale.

Sono accettate le volontario dimissioni presentate da Zazzara Teo-
filo, dalla carica di alunno di 2a classe della protura del 1° man-
damento di Bergamo, a decorrere dal 6 maggio 1909.

Archivi notarili.

Con decreto Ministeriale del 19 febbraio 1909,
registrato alla Corte dei conti il 14 maggio 1939:

Soal di Egidio, sotto archivista dell'archivio notarile provinciale di

Brescia, coll'annuo stipendio di L. 1200 o collocató a riposo, a

sua ddifianda, dal 1° febbraio 1909, a termini dell'art. l lett. A
della leggo sulle pensioni, testo unico del 21 febbraio 1895, cd

ämmesso a far valere i suoi litoli pel conseguimento della pen-
sione od indennità che, a termini di legge, potrà spettargli.

Disposizioni nel personale subalterno.

Sono accettate le dimissioni rassegnato da Isola Pietro, al posto di
copista dell'archivio notarile di Novi Ligure, coll'annuo stipendio
di L. 000.

oc6hi Pi&iid, à nominato copista dell'archivio notarile di Novi Li-

gitre, coll'annuo stipendio di L. 600.

Subeconomati.

Con decreto Ministoriale del 20 maggio 1909:

LuiÃri àŸv. Francesco Paolo, è nominato subecomo dei beneficî va-
canti di Catania e Acireale.

Culto.

Con R. decreto del 25 marzo 1909,
registrato alla Corte dei conti il 18 maggio 1909:

staÏo ripristinato, sul bilancio della Direzione generale del fondo

per il culto l'annuo assegno di L. 100 a favore del parroco dei

SS. Lorenzo e Lucia in Ganano di Fivizzano.

Con R. decreto del 9 maggio 1909,
registrato alla Corte dei conti il 21 maggio 1909:

duca di M:randa Vincenzo Capece Minutolo, il cav. Maurizio Ca-

puano, ed il principe di Torella Giuseppe Caracciolo, sono stati
10minati deputati della Reale cappella del tesoro di San Gen-

nare in Napoli, pel quadriennio dal 1° gennaio 1909 al 31 di-

cembra 1912.
E notaio car..Egidio Baretti è stato nominato Regio delegato e

membro-dell'amministrazione del santuario della Madonna di

Vicoforte presso Mondovi.

Sono stati autorizzati ad accettare:

i fabbriceria parrocchiale di Visignola di Bellagio il legato della

somma di L. 200 disposto dal fu Angelo Sampietro;

il beneficio parrocchiale di San Giovanni in Sartino i due legati,
disposti dal fu sacerdote Luigi Giuliano, l'uno della somma an-

nua di L. 28.00 e l'altro di un canone annuo di L. 31.87 do-

vuto da Paolo Castelli;
la fabbriceria parrocchiale di,Sant'Apollinare il legato della somma

di L. 40, disposto dal fu Giovanni Battista Costante Raimondi;
la fabbriceria di Sant'Agata Martesana il legato dell'annua rendita

pubblica di L. 80 disposto dal fu Giovanni Moioli;
il parroco dei SS. Nazzaro e Celso in Sannazzaro Sosia, il legato

della somma di L. 603, disposto dal fu Giovanni Fortina;
il parroco di Santa Croce in Ostra il legato della somma di L. 500

disposto dalla fu Giuseppina Carati;
il parroco di San Leonardo in Monte Follonico, comune di Torrita,

il legato della somma di L. 300 disposto dalla fu Maria Ïtosa
Rossi ved. Marzucchi; .

la fabbriceria parrocchiale di Garbagnate la somma di L. 400 offerta
dall'erede del fu Alessandro Valli;

la fabbriceria parrocchiale di Sant'Eugenio in Crevari, comuno di

Voltri, la somma di L. 2000 offerta dal fu Pietro Gaggero;
il parroco di Sant'Antonio da Padova in Cascinetta, comune di Chia-

verano, il legato della somma di L. 1500 disposto dal fu Šilvo-
stro Gilliotos;

la fabbriceria parrocchiale di Cazzano Sant'Andrea la donazione di
una casa con orto fatta da Andrea Capitanio;

il parroco di San Lorenzo in Altessano, comune di Venaria Reale,
il legato della somma di L. 403 disposto dalla fu Domenica Pap-
parollo vedova Magnetti.

Con R. decreto del 23 maggio 1909:

E stato concesso l'Eæeµatur alla Bolla pontificia, con la qualo
il sacerdote Aurelio Mazza è stato nominato alla parrocchia di
Ean Pietro apostolo in Curti di Giffoni Valle Piana.

MINISTERO DEL TESORO

Disposizioni nel personale dipendente:
Amministrazione centrale.

Con R. decreto del 3 settembre 1909:

Mercadante comm. Nicolo, ispettore generale nel Ministero del to-

soro, su proposta del ministro dei lavori pubblici, à nothinato

membro del Consiglio di amministrazione delle ferrovie di Stato,
con decorrenza dal 12 settembre 1903.

Con R. decreto del 16 settembro 1909:

Brofferio comm. Federico, direttore capo di divisione di la clahse, ò
nominato ispettore generale con l'annuo stipendio di L. 9000, a
decorrero dal 1° ottobre 1909.

Con decreto Ministeriale del 16 settembro 1909:

Guerra comm. dott. Francesco - Crespo comm. Felice, dÍrettori
capi di divisione, sono promossi dalla 22 alla la classo con l'an-
nuo stipendio di L. 8000, a decorrero dal 1° ottobre 1039.

Con R. decreto del 16 settembre 1909:

Cassina cav. dott. Scipione - Da Valle cav. dott. Ettore, capi se-
zione amministrativi di la classe, sono nominati direttori capi
di divisione di 2a classe, con l'annuo stipendio di L.7000, a de-
correre dal 1° ottobre 1909.

Con decreto Ministeriale del 16 settembre 1909:

Conti cav. avv. Ubaldo- Zammarano cav. uff. Adolfo, capi sezione am-
ministrativi, sono promossi dalla 2a alla la classe, con l'annuo

stipendio di L. 6000, a decorrero dal 1° ottobre 1909.

Con R. decreto del 16 settembre 1909:

Bassi cav. uff. Ottavio Enrico - Bruni cav. Antonio, primi segre-
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tari di la classo, sono nominati capi sezione amministrativi di
2a classe, con l'annuo stipendio di L. 5000, a decorrere dal 1°

ottobro 1900.

Con decreto Ministorialo del . 16 sottembro 1900 :

Romeo cav. dott. Giulio Cesare -- Mancioli cav. dott. Gino, primi
segretori, sono promossi dalla 2a alla la classe con l'annuo sti-

pendio dE L. 450 ) a decorrero dal 1° ottobre 1909.

Con R. decreto del 16 settembre 1939:

Gandellini dott. Giuseppe, segretario di la classe, à nominato primo
segretario di 2a classe con l'annuo st pendio di L. 4000 a decor-
rere dal 1° ottobre 1900.

Con decreto Ministeriale del 16 settembre 1909:

Mossolin Mario, segretario, in aspettativa per servizio militare a

decorrero dal 1° aprile 1909, ó promosso dalla 2a alla la classe
con l'annuo stipondio di L. 3500 a decorrere dal 1° ottobro

1909, continuando a rimanero in aspettativa per il suindicato
motive.

Vegezzi dott. Cesare Oscar, segretario, à promosso dalla 3a alla 2a

classe èØn l'Minuo stipendio di L. 3000 a dedortere dal 1° ot-

tobre 1909.
Di Fazio dott Filippo Emilio, segretario, è promosso dalla 4a glig ga

classe con l'annuo stipendio di L. 2500 a decorrere dal 1° otto-
bre 1909 e con riserva di anzianità.

Con decreto Ministorialo del 19 settembre 1909:

Corradini-Bartoli Luigi, archivista, à promosso dalla 21alla la classe

con l'annuo stipendio di L.3500 a decorisere dal 1° ottobre 1939.

Coscolli Ernesto, applicato, à promosso dalla 2* alla la classe con

l'annuo stipendio di L. 2500 a decorrere dal 10 ottobre 1939,

Rainpoldi Antonio, applicato di 2a classe con l'annuo stipendio di
L. É000 e L. 8ú0 di assegno ad personam, ò promosso alla la

classe con l'annuo stiperidio di L. 2500 e L. 320 di assegno od

perscnam, a decor'iere dal 10 áttobre 1909.

Con R. decreto del 10 settembro 1909:

Lanna Umberto, applicito di classe transitoriaconl'annuostipendio
di L. 1500 e L. 75 di assegno ed personam, é nominato appli-
caio di 2a class3 con l'annuo stipendio di L. 2030 a decorrere

dal 1° ottobre 1909.

Con decreto Ministeriale del 30 settembre 1909.

Taniillo Giovanni, archivista, ò promosso dalla 2a alla la classe con

l'anuuo stipendio di L. 3500 a decorrero dal 1° ottobre 1909.

D'Annibale Domenico, applicato, ò promosso dalla 2a alla la classe

con l'annuo stipendio di L. 2300 a decorrere dal 1° otto-

bre 1909.

Personale dipendente dalla direzione generale del tesoro.

Con decreto Ministeriale del 23 settembre 1900:

Coppo Antonio, segrotario di 2a classo snelle delegazioni .dol tesoro
con l'annuo stiperidio di L. 3003, è.promosso alla la classo con

l'annuo stipendio di L. 3500.
Ghiacci Silvio, controllöre con Pannuo stipendio .di L. 2500, ð pro-

mosso controlloro con l'annuo utipendio di L.. 3000.
Terzi Cristoforo, segrotario di 46 classe nello delegazioni del tesoro

con l'annuo stipendio di L. 2000, à promosso alla classe 3a con

l'annuo stipendio di L 2E03.

.iúÑI$ÊIl.O ÏiELLE l'OSTE ITDËl'ISLEURAPI
f

AWISO.

Il giorno 10 ottobre corrente, in San Bellino, provincia di Rovigo,
à stato attivato al servizio pubblico un ulIIcio telegi'afico di 3a

classe can orario limitato di giorno.
Ronia,- 19 ottobre 1909.

MINISTERO DEL. TESORO
Direzione generale del Debito pubblico

Rellifica d'intestazione (la pubblicazione).
Sië dichiarato che. la rendita seguente del consolidato 3.75 0¡O cioð:

n. 326,305 di L. 135 (corrispondente a quella n. 1,188,957 di L. 180 del
già consolidato 5 010) al nome di Carota Matilde fu Antonio, mi-
nore, sotto la patria potesta della madre Maugeri Giuseppa,.domi-
ciliata a Castrogiovanni, fu così intestata per errore occorso nelle
indicazioni date dai richiedenti all'Amministraziono del Dobito pub-
blico, mentrecha doveva inveco intestarsi a Carota Maria-Matilde
fu Antonio, ecc. come sopra, vera proprietaria della rendita stessa..
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-

fida chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ovo non siono state notificate

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 23 ottobre 1909.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Rettifica d'intestazione (3 pubblicazione'.
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 0¡O

cioò : n. 431,706 per L. 15, corrispondente a quella 5 010 n. 1,333,391
di L. 23 al name di Niespolo Maria di Salvato're, minore, sotto la
patria potestà del padre, domiciliata in Napoli, fu così intestata per
errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammini-
strazione del Debito pubblico, mentrechè dovova invoco intestarsi
a Niespro Maria-Fortura di Salvatore, minore, sotto la patria po-
testa del padre, vera proprietaria dolla rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si

difflda chiunque possa avervi interesse òhe, trascorso un moso dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non.sieno state notineate
opposizioni a questa Direzione genorale, si procederà alla rettifica
di detta ,iscriziono nel modo richiesto.

Roma, il 23 ottobre 1909.
Per il direttore generale

GARBAZZI

Rettifica d'intestazione (3a pubblicazione).
Si è dichiarato che lo reridite seguenti del consolidato 3.73 0¡O,

cioò: n. 333,387 e n. 341,931 d'iscrizione sui registri della Direzione
g nerale (corrispondenti ai numeri 1,204,309 o 1,212,723 del già
consolidato 5 010) per L. 30 e 15 rispettivamente, al nome di Bianchi
Bartolomea fu Bartolomeo, minore, sotto la tutela di Stagrio Carlo
fu Pietro, domiciliato in Genova, furono così intestate per errore

occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione

del Debito pubblico, mentrechð dovevano invece intestarsi a Bianchi

Bartolomeo fu Gerolamo, ecc., come sopra, vero proprietario delle

rendito stesse.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si

difflda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese -dalla

prima pubblicazione di queato avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a cinesta Direzione gezierale, si procederà alla'rottifica
di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 23 ottobre 1909.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Retti¡îca d'intestazione (3a pubblicazione).
Si e dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 0(0,

cioè: n. 287,668 d'iscrizione sui registri della Direzione generale
per L.6510-476 al nome di Novara Eugénio, Santina, Fanny, Bettino
ed Augusto fu Carlo, minori sotto la tutela di Jacopo Colliox, domi-
ciliati in"Torino, fu coal iñíestata per errore oooorso nelle indicazioni
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date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, men-
trechè doveva invece intestarsi a Novara. Eugenio, Santina, Fran-
cesca, Giovanni ed Augusto, minori ecc. como sopra, veri propric-
tari della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-

flda chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica

di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 23 ottobre 1909.
Per il direllore generale

GARBAZZI.

ßmarrimento di ricevuta (la pubblicazione).
11 signor Maroni Domenico fu Isidoro ha denunziato lo smar-

rimento della ricevuta n. 525 ordinale, n. 300 di protocollo e nu-

mero 5462 di posizione, statagli rilasciata dalla Intendenza di
finanza di Como in data 26 giugno 1900, in seguito alla presen-
tazione di due certificati della rendita complessiva di L. 168.75, con-
solidato 3.75 Oi0, con decorrenza dal 1° gennaio 1909.
A termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito pub-

blico, si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un

mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
senza che siano intervenute opposizioni, saranno consegnati al
signor Maroni Doinonico fu Isidoro i nuovi titoli provenienti dal-
I'eseguita operazione, senza obbligo di restituzione della predetta
ricevuta, la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, il 23 ottobre 1909.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Direzione Generale del Tesoro

Ispettorato generale per la vigilanza sugli Istituti di emissione, sul
servizi del tesoro e sulle opere di risanamento della città di
Napoli.

Avv1so.

Si previene il pubblico che, avendo il Banco di Sicilia conferito

alla Banca provinciale di Belluno la rapposentanza legale per il

cambio dei suoi biglietti e titoli nominativi in quella provincia, i
biglietti dello stesso Istituto avranno corso legale nella detta pro-
Tincia, a norma dell'art. 10 del testo unico delle leggi sugli Istituti
di emissione e sulla circolazione dei biglietti di Banca, approvato
col R. decreto 9 ottobre 1000, n. 373.

Roma, 23 ottobre 1900.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio).
Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-

mento dei dazi doganali d'importazione ò fissato per
oggi, 23 ottobre, in L. 100.53.
Il prezzo del cambio che applicheranno le dogane

nella settimana dal giorno 25 al giorno 31 ottobre 1909,
per daziati non superiori a lire 100, pagabili in bi-

glietti, è fissato in lire 100.53.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Ispettorato generale dell'industria e del commercio

Media dei corsi dei consolidati riegoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo

fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio õ
il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).

23 ottobre 1909

Con godimonto
Al netto

CONSOLIDATI Senza cedola degl'interessi
. in corso

maturati
a tutt'oggi

3 3/4 6/4 netto.... 104.68 83 102.80 83 103.51 30

3 1/2 6/o netto ... 104.26 08 102.51 98 103.17 Gl

3 jo lord> ...... 71.37 50 70.17 50 71.12 34

CQ17COILSI

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PEI LAVORI PUBBLICI

Visto il decreto Ministeriale 21 settembre IDO9, con cui veniva
indetto un concorso, per esami, ad un posto di ragioniere di da

classo nel ruolo organico del personale dell'Amministrazione con-

trale dei lavori pubblici ed agli otto posti di ragioniero straordina-
rio, istituiti col decreto Reale del 3 settembre 1909, n. 613;
Ritenuta l'opportunità di differire l'epoca delle relativo provo

scritte, già fissata nel decreto suddetto;

Decreta a

Le prove scritte degli esami di concorso ad un posto di ragio-
niere di quarta classe ed agli otto posti di ragioniere straordinario
nell'Amministrazione centrale dei lavori pubblici, già fissate pd
il 17 novembre 1909 avranno principio il giorno 26 dello stesso mese.

Roma, 16 ottobre 1900.

Il ministro
2 BERTOLI NI.

PARTE NON UFFICIALE
DIA.RIO IDSTERO

Il telegrafo continua a trasmettere, dalle varie ca-

pitali d'Europa, i commenti dei principali giornali
sulla visita di S. M. I'Imperatore delle Russie al Ro
Vittorio Emanuele.
L'ufficiosa Rossija, di Pietrobugo, scrive :
L'intervista di Racconigi ò salutata con sincera simpatia dai po-

poli russo ed italiano, i quali annettono una altissima importanza
politica a questo avvenimento. Tali sentimenti sono pure divisi
dalla nostra alleata la Francia, la cui stampa rileva il carattero
assolutamente pacifico dell'intervista, carattere pacifico che aumenta
l'importanza politica di questo lieto avvenimento.
La Russia e l'Italia, quantunque geograficamente lontane, sono

state sempre animate da un sentimento di stima e di amicizia re-
ciproche, lo quali non possono che guadagnare da una più intima
conoscenza dei due popoli amici. Il soccorso fraterno recato dai
marmai russi in occasione del terremoto in Sicilia prova gli ami-
'chevoli o non egoistici sentimenti della Russia e del suo augusto
Sovrano verso il popolo italiano.
L'Italia, salutando l'intervista di Racconigi, trova un'eco gioiosa

nel cuore di tutti i russi, i quali desiderano che l'amicizia fra l'I-
talia o la Russia sia sviluppata o consolidat1.

Il Temps dice che, col suo viaggio in Italia, l'Impe-
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ratore Nicola corona e completa ciò che si chiamerebbe
volentieri l'adattamento dell'alleanza franco-russa -ai
circoli europei. Questo adattamento progressivo seive

agli interessi della pace generale.
Il sistema di alleanze e di amicizie che si incrociano nel mondo

non si è stabilito senza difficoltà; ò da lungo tempo che i pezzi
della micehina hanno lavorato e sembra che si possa contare sul

funzionamento normale di tutti gli ingranaggi.
Anche il Journal des Débats si esprime nello stesso

senso:
È nell'interesso della nostra sicurezza particolare e della pace

europea che Roma sia d'accordo con Pietroburgo, se non sulla po-
litica generale, almeno in quella balcanica. Il più grave pericolo a
cui sia esposta la pace proviene dalle ambizioni che prendono di
mira i Bglcani. Tali ambizioni non sono ancora svanite. Lo sciogli-
ment o della crisi orientale non le ha soddisfatte. Vi sono ancora

in Austria Aiplomatici impaziefiti che spiano l'occasione propria per
utilizzare un esercito bene agguerrito.
Nel corso degli ultimi mesi vi sono stati tra varii Gabinetti con-

versazioni relative ad una modificazíone dello statu quo nei Dal-
cani. Quei Gabinetti debbono sapuro che lo slatu quo non deve es-

sero più modificato, cho l'integrità della Turchia e della Serbia
non deve essere più posta in questione, o che tutte le combina-
zioni che avessero per iscopo di pescaro nel torbido urterebbero
contro resistenzo iiivincibili. Lo Czar e il Re d'Italia se lo diranno
certamento. Andando a salutare lo Ozar alla nostra frortticra, il
ministro Pinhon non adempira soltanto ad un dovere di cortesia
ma darà una nuova prova della fedeltå ad una politica invariabile'
L'Eclair elogia la visita e dice clie essa aumenta il

credito o il prestigio di cui ht Russia ha bisogno per
risalire la ching dopo i disàstri della guerra dell'Estremo
Oriente.
II Petil Parisien scrive :

Le buone relazioni russo-italiano aggiungono un fattore impor-
tanto di pace nella diplomazia internazionale, stendendo un.nuovo
ponte fra i due gruppi opposti: triplice alleanza e triplice entente.

È per questo che la Francia vede con simpatia I'intervista di

Racconigi che riavvicina i suoi alleati russi e i suoi amici italiani.
L'indépendence Belge crede che dal punto di Vista

generale l'equilibrio europeo troterà lie11a visita di Ni-
cola II al Re d'Italia una nuova garanzia e che la pace
ne sarà certaniente consolidata.
La stanipa illglese si ocoupa largamente della visita

seguendola con vivo interesso.
I commenti sono tutti improntati a sincera simpatia

per l'Italia e la Russia.

Non pochi giornali uniscono la augusta visita con il
ricevimento che a Modane questa sera farà lo Czar al mi-
nistro degli affari esteri francesi Pichqn e ritengono
questo come un poi'ollario della visita s ssa ed il de-
siderio dell'Imperatore Nicola di informare direttamente
il Governo francesse sullo scambio di vedute passatosi
a Racconigi. ·

Sul proposito 11 Figaro scrive che l'intervista che lo
Czar avrà col ministro degli esteri Pichon stabilirà cer-
tamente l'armonia che esiste su tutti i ptinti della poli-
tica estera dei due Stati alleati, francese e russa.

* *

Da tutta la Spagna giungono notizie di .grandi ma-
nifestazioni di gioia per la caduta del regime reazio-
nario. A Madrid l'entusiasmo è indiscrivibile. Le di-
moatravioni di giubi.o sono continue. L'opinione pub-
baica spora che si possa terminare sollecitamente il con-

11itto di MeliHa pure salvaguardando il decoro dell'e-
sercito, di calmare gli animi nella Catalogna e di sbri-
gare sollecitamente i processi in corso con mite appli-
cazione della legge.

ministro Moret sembra disposto a secondare il
desiderio generale di porre termine alla guerra maroc-
china e spera che la missione inviata da Mulai Hafid
presso i riffani ed i kabili, malgrado la morte del suo
capo, annegatosi a Ceuta, possa raggiungere lo scopo
di indurre le tribù benigeranti a sentimenti pacifici.
Intanto I'lmparcial, come ci informa un' dispaccio

da Madrid, 24, pubblica che il Consiglio dei mmistri
avrebbe deciso di non far avanzare più oltro le truppo

.

nel Riff e di fortificaro soltanto lo posizioni occupate.
Il ministro deRa guerra avrebbe lasciato intendero

che l'azione offensiva delle truppe spagnuole ð finita
e che pertanto la lotta dipende ora dalla volontà dei
mauri.

La crisi ministeriale serba ò stata risoluta niercò la
unione dei vecchi coi. nuovi radicali. Essi si sono ae-

cordati nel senso che i giovani hanno ceduto ai vec-
chi il portafog'lio dell'interno rícevendo in cainbio quelli
della giustizia e dei lavori pubblici. In seguito a tale
accordo, il nuovo Alinistero ò stato così costituito :

Presideñza, Pasio - affari estori, Milovanovic -
interni, Ljo a Aovaliovic - finanze, Protid, (vecchi
radicali) - culti, Zoujovic - giustizia, Timotiovia -
commercio, Prodanovic - lavori pubblici, Voulovic -
guerra, colonnello Marinovic, (giovani radicali).

S. M. LO CZAR IN ITALIA

L'accoglienza fatta a S. M. l'Imperatore Nicola II, a
Racconigi, l'altro ieri, fu grandiosa, degna.
II tempo era splendido.
La città animatissima.
Le musiche dei reggimenti percorrevano le vie, dif-

fondendo grande gaiezza.
Da tutto le caso sventolavano bandiere russe ed ita-

liane.

Verso le oro I3.30 i distaccamenti di artiglieria da
fortezza, bersaglieri, alpini e fàntoria, destinati a ren-
dere gli onori, presero posto lungo il viale che dalla
stazione conduce al Castello.
Dagli alberi che fiancheggiano il viale pendevano

bandiere delle due nazioni.
NeR'interno della stazione preso posto la compagnia

d'onore con bandiera e musica.
Alle ore 14 giunsero alla stazione il sindaco colla

Giunta, il prefetto di Cuneo, il deputato del Collegio,
parecchi generali e colonnelli in rappresentanza del-
I'esercito.
Alle ore 14.6 arrivò una macchina staffetta.
Alle ore 14.8, accolto con gli onori, giunse ana sta-

zione S. M. il Re accompagnato dalle LL. EE. il pre-
sidente del Consiglio o il ministro degli estari, dal
primo aiatante di campo, dal ministro deHa Real Casa
e dalle Case civili e militare.
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Alle ore 14.30 arrivò il treno imperiale. La musica
intuonò l'inno russo mentre la compagnia d'onore pre-
dentava le armi. Dal treno discese S. M. l'Imperatore
di Russia, a cui mosse incontro S. M. il Re. I Sovrani
si abbracciarono. Discesero poi il ministro degli esteli
russo, gli ambasciatori Dolgorouki o Melegari, il seguito
dello Czar e gli ufficiali recatisi ad incontrare lo Czar

a Bardonecchia.
Le LL. MM. Io Czar ed il Re passarono in rivista

la compagnia d'onore. Quindi il sindaco porse il ben-
Venuto allo Czar a nome della cittadinanza.
Poscia i Sovrani uscirono dalla stazione. Subito si

forniò il cortco preceduto e segulto da un plotone di
cðrazzieri.
14ella prima carrozza di servizio si trovavano gli

aiutanti di campo ammiraglio Garelli, maggiori Citta-
dini e Scelba e il cerimoniere di Corte duca di Fragnito.
Seguiva una carrozza alla postigliona nella quale si

trovavano le LL. MM. Alla destra della vettura caval-
cava il comandante del presidio, alla sinistra il mag-
giore dei corazzieri.
Seguivano altre sei vetture : nella prima stavano il

ministro della casa imperiale russa barone Freede-
ri ksi, il presidente del Consiglio, on. Giolitti, il mi-
nistro della real casa generale Ponzio-Vaglia ed il
primo aiutante di campo generale di S. M. gil Re ge-
nerale Brusati; nella seconda il ministro degli estori
russo Iswolski, il ministro degli esteri on. Tittoni, il
generale russo Dediuline, comandante di palazzo e il
generale Asinari di Beinezzo ; nella terza l'ambascia-
tore di Russia principe Dolgorougki, l'ambasciatore
d'Italia a Pietroburgo Melegari, 11 capo della cancelle-
ria del Ministaro della casa imperiale lussa Mossoloff
ed il gran cacciatore conte Brambilla; nella quarta il
geilerale Reppytkine, il generale Trombi, il capo della
can3elleria del Ministero degli esteri russo Savinsky e
Taiutante di campo deno Czar, principe Orloff ; nella
quinta faiutante di campo dello Czar capitano Bren-
tliel, il primo segretario dell' Ambasciata di Russia
Gõulkowitch ed il grande scudiero marchese Calabri-
ni; nella sesta l'aiutante di camp'o del Re capitano di
fregata Biscaretti di Ruffia, l'addetto militare italiano a
Pletroburgo maggiore Ab2ti ed il maggiore di arti-
g ieria Camicia.

Lungo il percorso dalla stazione al castello la car-

rO7za reale era preceduta e seguita dai corazzieri.
La folla fece alle LL. MM. una calorosa ovazione,

mentre le truppe presentavano le armi e le musiche
alternavano gli inni russo e, italiano. Le vetture entra-
rono nel parco Reale dalla porta di San Giovanni e
giunsero sino davanti al grande salone del castello
prospicienta il parco, ove rendeva gli onori uno squa-
drone appiedato del reggimento di cavalleria Savoia,
con sten lardo e musica.
ulfiÃÑÏzfÑàle del CastellÑ'attendeva S. M. la

Regina, alla quale facevano corona le dame e i gen-
tiluomini.
Il prefetto di palazzo ricevette S. M. l'Imperatore di

Russia ai piedi dello scalone e lo accompagnò presso
la Regina, alla quale lo Czar baciò la mano.
Indi i Sovrani si presentarono i risþettivi seguiti.
Le LL. MM. TImperatore ed il Re, S. M. la Ëegina,
i ministri ed 1 personaggi dei seguiti entrarono poi
nel Castello e si recarono nei propri appartamenti.

Nella serata, alle ore 20, ebbe luogo un pranzo a

Corte, di 36 coperti.
Al centro della tavola, a ferro di cavallo, sedevano

S. M. 1 Imperatore di Russia o S. M. il Re..
Alla destra dell'Imperatore stavano S. 1\i. la Regilia,

il ministro della casa imperiale, barone Freederiksz, la
marchesa Dalla Valle, l'ambasciatore di Russia a Ro-
ma, principe Dolgorouki, l'on. ministro Tittoni, il cap.o
della cancelleria dél Ministero della casa iinperiale ge-
nerale Mossoloff, il ministro della Real casa generale
Ponzio Vaglia, l'ambasciatore d'Italia a Pietioburgo,
comm. Melegari, l'aiutante di campo dell'Imperatore
principe Orlow, il gran cacciatore del Re conte Bram-
billa, il primo segretario dell'Ambasciata russa Goul-
koritch, l'aiutante di campo generale del Ro, generale
Trombi, il grande scudiere marchese Calabrini, il gen-
tiluomo di Corte conte Guicciardini, l'addetto militare
all'Ambasciata italiana a Pietroburgo, maggiore Abati,
il mastro di cerimonie duca di Fragnito.
Sedevano a sinistra di S. M. il Re la dama di Corte

contessa Guicciardini, il ministra degli affarÏ esteri
russo Iswolski, il presidente del Consiglio on. Giolitti,
il comandante di palazzo dell'Imperatore Dediouline,
il generale Asinari di Bernezzo, il generale Hopytk ne,
il prefetto di palazzo conte Gianotti, il mastro delle
cerimonie e capo della cancelleria al Ministero degli
esteri russo Savinsky, il primo aiutante di campo del
Re generale Brusati, il segretario generale al Mini-
stero degli affari esteri comm. Bollati, l'aiutante di
campo dell'Imperatore capitano Drenteln, gli aiutanti
di campo del Re contrammiraglio Garelli e capitano di
fregata Biscaretti di Ruffia, il segretario particolare
del presidente del Consiglio comm. Furgiuele, l'aiu-
tante di campo del Re maggiore Camicia, il mastro di
cerimonie conte Tozzoni, l'aiutante di campo del Re
maggiore Cittadini.
Durante il pranzo la musica del 67° fanteria esegul

uno scelto programma.
Dopo il pranzo i Sovrani tennero circolo.
Un'animazione grandissima regnò durante tutto il

pomeriggio, specialmente nella grande piazza dinanzi
al castello.
Verso il tramonto, i reggimentirecatisi a rendere gli

onori tornarono ai loro rispettivi accantonamenti con
le musiche in testa.
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Quando la notta calò, il alazzo municipalo- e la
plazza.si,,illuminarono, producendo un. bellissimo ef-
fotto. NolÏa piazza suonava una niuniin.

* *

I.ya giornata CII leri.

La part:ta di caccia che doveva tenersi ieri mattina
venne impedita dalla nebbia densissima nelle prime
011e. Verso le 9 la nebbia diradatasi, le LL. MM. il Re
e l'Imperatore di Russia salirono in un'automobile ac-
compagnati dal primo aiutante di campo generale di
S. M. il Ro. In un'altra automobile presero posto il
ministro della casa imperiale, un aiutante di campo del-
l'Imperatore ed un aiutante di campo del Re.
I Sovrani, usciti dalla porta deHe Verne, attraver-

sarono ,1e tenute reali e per Caramagna, Sommariva
o Bra si recatono al Reale castello di Pollenzo. Dopo
avere visitato il castello e il parco di Pollenzo, i So-
vrani sono tornati verso mezzogiorno a Racconigi.
Alle oro 12 ebbe luogo una coÌazione di famiglia per

i Sovrani ed una colazione di Stato per gli alti digni-
taii di Corto, i ministri ed i seguiti dei. Sovrani.
Alle 10 i Sovrani, accompagnati dai ministri Iswolski

i Tittoni, dal ministro della Casa Imperiale e dal primo
tiutante di campo generale di S. M. il Re, si recarono
a vetture alla postigliona nella tenuta di Migliabruna,
idiacente al patco Reälo, alla caccia del fagiano.
Alle 16.30 i Sovrani ed i persöiíaggi che li Accom-
lagnavano rientrarono dälla öaccia al castello. Lá cac-
ia ò stata assai abbondante. Verinero ticcisi un mi-

liaio di fagiani ed un celitinaio di lepti.
* *

Allo 17 sulla terrazza del castello S. M. Ja Regina
ffr1 un tho, al quale intervennero anche i membri

ell'ambaseiata di Russia a Roma che erano giunti a
,acconigi col treno delle 3.30.

Nel pomeriggio l'animazione della città ora sempre
randissima. Grande folla stazionava sulla piazza pro-
>iciente al parco, ove una musica militare suonava

inni russo ed italiano tra grandi applausi.

* *

Alle 19.O giunso a Racdonigi il treno speciale recante
LL. AA. RR. i principi o i personaggi.invi.tati al
anzo di gala di statera, ricevuti alla stazione dal

rimoniero di Cor te duca di Fragnito.
I principi e gli.altri personaggi salirono subito nelle
tture di Corte alla postigliona che li attendevano.

Illa prima vettura presero posto S. A. R. la princi-
saa Letizia, le LL. AA. RR. il duca e la duchessa

Genpva e S. A. R. il duca degli Abruzzi; nelle al-
i vetture S. A. R. il principe di Udine, le Case dei

incipi, i sixtdaci di Roma e di Torino, i generali
Dncieu, Baratteri o Goiran e il maestro Mascagni.
Appena lo vetture giunsero al Castello reale, i prin-

cipi:e gli altri perponaggi vennero presentati a S. M.
l'Imperatore di Russia.

* *

Nella serata, nel salone del Castello, ebbo luogo un
pranzo di gala di cinquantanove coperti. La tavola
era a forma di ferro di cavallo.
Nel centro esteriore sedevano S. M. I'Imperatore di

Russia e S. M. 11 Re; di fronte ai due Sovrani, nel
centro interno, sedeva S. A. R. il duca di Genova.
Alla destra di S. M. l'imperatore sedevano S. M. la

Reginá, S. A. R. il dtida degli Abruzzi, S. A. R.la du-
chesia di Genova, il ministro della cada imperiale russa
báro11e Fredericts, la Marchesa Scati, il presidento del
Consiglio on. Giolitti, la marchesa di Castelnuovo, il
generale Mossoloff, il generale Asinari di Bernezzo, il
ministro dálla Real casà, generale Ponzio Vaglia, il
capo della cancelleria del Ministero degli esteri, Sa-

Vitski, il generale D'Oncien, il conte Brambilla, il ge-
nerale Trombi, il marchese di Moncritello, il maggiore
Selby.
Alla sinistra di S. M. il ro sedevano : S. A. R. la

principessa Laetitia, S. A. R. il principe di Udine, la
marchesa Dalla Valle, il ministro degli estori russo
Iswolski, la ccntessa Balbis, il ministro degli csteli
on. Tittoni, la marchesa di Boyl, 11 signor Hopyckine,
l'ambasciatore italiano cdmm. Melegari, il prefetto di
Palazzo conte Gianotti, il generale Orlow, l'on. depu-
tato Ciartoso, il generale Petitti, l'ammiraglio Garelli,
il conte Guicciardini, il conini. Fûrgiuele, il conte di
Trinità.
A destra di S. A. R. il duca di Genova sedevano :

la contessa Guicciardini, l'ambasciatore russo principe
Dolgorouki, la marchesa Pallavicino, il primo aiutante
di campo generale Brusati, il sindaco di Torino sena-
tore Rossi, il comandante Drentheln, il generale Ba-

ratieri, il maestro Mascagni, il segretario generale del
Ministero degli affari esteri, comm. Bollati, il colon-
neÏIo Amaretti, il cömandante Biscaretti di Èuffla, il
duca di Fragnito.
A sinistra di S. A. R. il duca di Genova sedovano :

la òóntessa di Triríità, il generale Dediuline, la con-

tessa Rigríon, il generale Goiran, il segretario dell'An1-
sciata russa Gulkevitch, il sindaco di Roma comm. Er-
neato Nathan, invitatovi da S. M. il Re, il prefetto di -

Cuneo conim. 1Wolinari, il grande scudisero marchese Ca-
labrini, il sindaco di Racconigi, cav. Franzero, l'ad-
detto militare all'Ambasciata di Pietroburgo, maggiore
Abati, il nðbile Balbo di Vinadio.
Durante il pranzo la n111sica del 92° fanteria suonð

uno seelto þrogranima.

Al levare delle mense S. M. il Re si alzò, e, ascol-
tato in piedi da tutti i presenti, pronunziò il seguente
brindisi:
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l'Italia e Mio, poichè la venuta di Vostra Maesth è
co:fa mi d311a schietta amicizia e della concordia di

intenti che uniscono le Nostre Case, i Nostri Governi,
i Nostri paesi.

« La comunan3a d'interessi ed i sentimanti di sim-

patia,ad avvivare i quali contribuì in una recente Nostra
granda sventura 10 slancio e l'abnegazione dei bravi
marinai russi, hanno concorso sempre più ad avvici-
nare la Russia all'Ita'ia.
« Il popolo russo ed il popolo italiano hanno ap-

preso a conoscersi e a stimarsi, ed i Nostri Governi ne
hanno interpretato il pensiero nell'opera che, unitamente
alle altre potenze, hanno esplicato per la conserva-

zione della pace. Ho ferma fiducia di poter cooperare
con Vostra Maestà ad assicurare ai Nostri popoli que-
sto beneficio.
« Ringrazio vivamente Vostra Maestà per la Sua vi-

sita, pur esprimendo il Mio rammarico di non vedere
a fianco SuoTaugusta Consorte, per la cui salute faccio
Voti fervidissimi.

« Alzo il calice in onore della Maestà Vostra, per
la gloria del Suo Regno, per la felicità delle Loro
Maestà l'Imperatrice Maria Feodorowna e l'Impera-
tisco Alessandra Feodorowna e di tutta la famiglia Im-
periale, per la grandezza e per la prosperità della
Russia ».

La musica suonò l'inno russo.
S. M. l'Imperatore di Russia rispose :

< La cordialité avec laquelle Votre Majésté vient de
me souhaiter la bienvenue M'a sincérement touché.

< En venant dans Votre beau pays, Je réalise un
Vo3u cher A Mon coeur et que Je caressais depuis
longtemps. Mon seul regret est que la santé de l'Im-
pératrice ne Lui ait pas permis de se joindre à Moi
pour effectuer ce voyage et pour remercier avec Moi
Votre Majesté de la visite qu'EIIe a bien voulu Nous
faire à Peterhof et dont Nous gardons le plus agréable
souvenir.

« L'accueil si sympathique que Je trouve en Italie
1:epond à la sincère amitié et à la communauté de vues
et d'intérêts qui unissent Nos Maisons, Nos gouver-
nementes et Nos pays.

« La part si vive que la Russie toute entière a prise
au malheur qui a frappé l'an dernier TItalio et l'écho
que ce sentiment a trouvé en Italie sont un témoi-
gnage éloquent des sympathies toujours croissantes
entre Nos deux peuples. J'ai la ferme conflance que
Nos gouvernements s emploieront d'une manière efficace
à cultiver ces sympathics et contribueront par une
constanto et confiante coopération non seulement au
rapprochement entro l'Italie et la Russio, si conforme
aut intãrêts réciproques des deux pays, mais encore

à l'oeuvre de la paix générale.
« Il 3fest particulièrement agréable do Me trouver

ici aujourd flui, le jour anniversaire du mafiage de
Vos Majestés, et c'est do tout coeur que Je Iòve Mon
verro à la santé de Votre Majesté, à la santé de
Leurs Majestés la Reine Hélène et la Reine Margue-
ritte et de toute la Maison royale, et Je bois à la

grandeur et à la prosperité du beau pays de l'hospi-
talité duquel Jo jouis en ce moment ».
La musica suonò l'inno italiano.

Verso le 21.30 il pranzo ebbe termino. I Sovrani
tennero brevemente circolo. Quindi cai Principi e gli
altri invitati si recarono nel salone dei concerti, del
castello, ove si svolse un trattenimento musicale, di
cui ecco il programma :

1. Gounod - Serenade - Signora Parsi-Pettinelli.
2. Ponchielli - Romanza dell'opera « La Gioconda »

- Signor Grassi.
3. Mascagni - Aria dell'opera « Iris » - Signo-

rina Farneti.
4. Thomas - Brindisi dell'opera « Amleto » - Si-

gnor Titta Ruffo.
5. Verdi - Quartetto dell'opera « Rigoletto » - Si-

gnora Parsi-Pettinelli, signorina Farneti, signor Grassi,
signor Titta Ruffo.
Al piano sedeva il maestro Mascagni.
Alla fine del concerto i Sovrani fecero chiamare il

maestro Mascagni e gli artisti, ai quali hanno espresso
il loro compiacimento.
Alle 11.30 con un treno speciale le LL. AA. RR. i

Principi e gli invitati fecero ritorno a Torino.

* *

S. M. l'Imperatore di Russia conferì a S. E. il pre-
sidente, del Consiglio, Giolitti, il Collare delPordine d
Sant'Andrea.
S. M. il Re conferì al generale barone Freedericksz

ministro della Casa Imperiale, il Collare dell'ordini
della Santissima Annunziata.
Vennero poi da S. M. l'Imperatore di Russia, confe

rite le seguenti onorificenze :

Al ministro degli affari esteri on. Tittoni, i brillani
per la Gran Croco dell'ordine di Sant' Alessandr
Newski; al ministro della Real Casa generale Ponzi
Vaglia, il Gran Cordone dell'ordine di Sant'Alessandr
Newski; al prefetto di palazzo conte Gianotti, il Gra
Cordone dell'ordine di Sant'Alessandro Newski; al pr
mo aiutante il campo generale di S. M. generale Bri
sati, il Gran Cordono dell'Aquila Bianca; all'ambasci,
tore d'Italia a Pietroburgo, cav. Melegari il dono di t
oggetto d'arte; al generale Asinari di Bernezzo, ca;
del servizio d'onore addetto alla sua persone, il Gr:
Cordono dell'Aquila Bianca e al comm. Bollati, segr.
tario generale del Minist3ro degli esteri, il Gran Co
done dell'Aquila Bianca.
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S. M. il Re conferl le seguenti:
Al ministro degli esteri Iswgiski il dono.di un pre-

gevole oggetto d'arte ; al generale Dediouline, coman-
danto del palazzo imperiale, il Gran Cordone dell'Or-
dine dei SS. Maurizio e Lazzaro; a S. E. il generale
Mossoloff, capo della cancelle1ia della Corte imperiale,
il Gran Cordone dei SS. Niaurikiö e Lazzaro; all'am-
basciatore di Russia a R ma, principe Í)olgorouki, il
dono di un oggetto d'arto.

La giornata cDoggi.

Stamano le LL. MM. il Re e Ï'Imperatore di Russia
si sono recate a Superga.
I Sovrani sono saliti in automobile, accompagnati

dal primo aiutante di campo generale di S. M. il Re.
In un'altra automobilo avevano preso posto il mi-

.nistro de!Ia Casa imperiale russa, un aiutante di

campo dell'Imperatore ed un aiutante di campo del Ile.
I Sovrani por Carmagnola, Poirino, Chieri e Baldis-

sero sono giunti a Superga ove hanxio visitato lunga-
mente il tempio e le tombe di Casa S'aŸoiÃ. Póscia,
usciti sul peristilio del tempio, hanno amingat il ma-
gnifico panorama che si offriva ai loro sguardi.
Verso le ore 10.30 i Sovrani sono risaliti in auto-

mobile, e passando per Chieri, Cambiano e Santena,
si sono avviati ve so Itacconigi.
Passando per Santena S. M. il Re ha ricordato al-

l'Imperatore che ivi ò sepolto il grande statista italiano
Camillo di Cavour.
I Sovrani, poi, per Villa Ste1Ione e Carmagnola, sono

toinati a Racconigi.
A Superga ben presto era stata avvertita la presenza

d i Sovrani, di modo che grande foßa li attendeva alla
loro uscita dal tempio. La folla, appena visti i Sovrani,
ha fatto loro una grande ovazione, gridantlo: « Viva

il Re! Viva lo Czar! ».

* *

Alle ore 10.30 il ministro degli esteri iusso Iswolski,
il presidente del Consiglio on. Giolitti ed il ministro
THtoni sono usciti a piedi dal Castello e si sono recati

al Municipio.
Nella sala del Consiglio erano attesi dal deputato

Ciartoso, dal sindaco, dalla Giunta o dai membri del

Consiglio.
Appena fatte le presentazioni il ministro Iswolski in

italiano ha pronunciato le seguenti parole :

« Signor sindaco, sono molto felice dell'occasione of-
fertami di esprimerle quanto la calorosa accoglienza
fatta al mio Sovrano dalla cittadinanza di Racconigi
sarl apprezzata in Russia. Il popolo russo certo vi

scorgerà una nuova prova del orescenta riavvicina-

menta tra i due paesi, i quali hänna tanti in'eressi e
scopi comuni. Avendo io passato in Italia molti an .i

felici della mia vita, anni dei quali conservo un grato

ricordo, sono' personalmente lietissimo di poter coope-
rare col mio amico, l'on. Tittoni, ai buoni rapporti tra
la Russia e l'Italia e le sarò riconoscente, signor sin-
daco, di farsi l'interprete di questi miei sentimènti
presso i suoi concittadini ».
Il sindacö ha risposto esprimendo la gioia della cit-

tadinanza di avere l'onöre di ospitare l'Imperatoro di
Russia.
Poi il ministro Iswolski ha ricevuto i rappresentanti

della stampa italiana venuti a Racconigi. Il ministro
Iswolski ha detto che era molto lieto di trovarsi in-

sieme ai rappresentanti della stampa italiana in occa-
sione di un avvenimento così felice.

Vettori, •a nome della stampa italiana, ha porto il
saluto e l'omaggio al ministro amico doll' Italia ed- ha

pregato il ministro di esprimero Ëll'Imperatore i sen-
timenti di devozione della stampa italiana.
Isivólski ha risposto che noit mancherà di esprimero

all'Imperatore questi sentimenti. Poi 11 ministro si è

intratteputo cordialmente coi pubblicisti presenti per
una ventina di minuti.
Subito dopo il ministro IsWolski ha ricovuto i pub-

blicisti esteri.
* *

L'avvenimento storico della visita dello Czar al So-

vrano d'Italia venne degnamenta compreso in parec-
chie delle nostre colonie.

Que11a di Pietroburgo, ieri l'altro, con alla testa il

console generalo Muser ò stata licevuta nel pomelig-
gio all'ambasciata italiana dall'incaricato di afiari, mar-
chese Della Torretta, al quale espresso la sua soddi-
sfazione por l'incontro di Racconigi ed i suoi voti per
una maggiore intimità fra i due popoli e per la felicità
dei due Sovrani e dello loro Augusto famiglie.
Il console pregò il marchese Della Tof·rctta di tra-

splettere l'espressione di questi sentimenti a S. M. il

Re Vittorio Emanuele III.

Il marcheso Della Torretta subita telegrafò a Sua
Maestà.

***

Il convegno del Ro d'Italia coll'Imperatore di Russia
ò stato improntato a quella grande cordialità cho cor-

risponde interamente all'indole dello relazloni che ei

sono stabilite fra l'Italia e la Ruccia.
Questa cordialità spicca dai brindisi del banchetto di

Racconigi, i quali hanno accentuato non solo i senti-

menti personali che uniscono i due Sovrani, ma ancho
la completa identità di interessi e di veduta cho esisto
fra i due Governi.
I colloqui fra i ministri Tittoni e Iswoiski hanno

avuto .naturalmento per oggetto le varie questioni po-
litiche del giorno e specialmento lo questioni balea-
niche.
È stato constatato che in questo campo Italia e Rus-

sia tendono alla stessa mèta, cion al consolidamento
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dello statu quo politico attuale in Turchia e all'indi-
pendenza ed allo sviluppo normale e pacifico degli
Siati balcanici.
Pertanto il riavvicinamento tra l'Italia e la Russia

non pu3 sus3itare diffidenze di sorta e sarà certamente
salutato da tutte le potenza come un elemento serio

par la conservazione della pace.

WOTIZIID VA.RIJD

ITA LIA.

S. M. il Ro ha scritto al tenente generale Mazza ca-
valier Francesco, collocato in posizione ausiliaria per
ragione di età, la seguente lettera autógrafa :

Racconigí, 23 ot"tobre 1909.
Caro Generale,

Dopo una brillante carriera di quasi dieci lustri, durante i quali
lo zelo e 11 intcIligente operosità di Lei mai ebbero a smentirsi
Ella lascia oggi le file dell'esercito attivo.
I buoni servizi da Lei prestati, sia nelle campagne del 1866 in

Italia e dal 1835-03 in Africa, sia, con abnegazione e con cuore di
soldato, in occasione della recente immane calamità che ha colpito
una regione a me tanto cara, Le hanno meritato lamia particolare ri-
conoscenza; riconoscenza che ora mi compiaccio di atfestarle.
Le di Lei elette doti di mente, danno sicuro affidamento che, ovo

occorresse, Ella potrà, con l'opera efIlcace o illuminata, giovaro an-

cara alla patria.
Aggradisca, caro generale, il mio affettuoso saluto c la conferma

della mia immutabile benevolenza.
Aff.mo Suo

Vittorio Emanuele.

A1 Pant11eon. - Per ordine di Sua Maestà l'imperatore
di Russia, l'altrieri, alle ore 3 112 pomeridiano, il consigliere del-
l'imperiale ambasciata di Russia, ciambellano della corte imperiale
barone M. Korff, assistito dall'imperiale console di Russia in Roma,
G. Zabiello, nonché dall'imperiale vice-consolo di Russia, B. Janis-
zowski, si ò recato al Pantheon. e vi ha depositato sulla tomba di
S. M. Re Umberto I, una corona di fiori coll'iscrizione: « A Sa Majc-
sté le Roi Humbert I d'Italie - L'empereur Nicolas 11 ottobre 1900 ».
Alla cerimonia assistevano il prefetto senatore Annaratone, il que-

store·comm. Severo e una rappresentanza del Comizio deiveterani.
La magnifica corona, omaggio gentile dell'augusto ospite dell'Ita-

lia ha formato oggetto di ammirgzione nel pomeriggio e in tutta la
giornata di ieri o oggi a gran folla accorsa reverento al Pantheon.
Per la visita dello Czar. - Iersera, a Roma, tutti

gli stabilimenti pubblici governativi erano illuminati straordinaria-
mente, a festeggiare la visita dello Czar a S. M. il Re.

Ne11a dix>1ormaz1a. - Venerdi S. E. l'ambasciatore
di Spagna presso S. M. il Re d'Italia, Perez Caballero, si recö dal

sottosegretario di Stato per gli affari esteri per annunziargli ulti-
cialmente la sua nomina a ministro degli afTari esteri di Spagna,
dichiarando che doveva partire d'urgonza per Aladrid, e tornerà fra

poclii giorni per presentare le lettere di ricliiamo a S. M. 11 Re e

prendero congedo dal R. Governo.
S. E. Perez Caballero o partito s2bato mattina da Ronia perMadrid.
Servizi 1marittinal. - L'esperimento d'asta seguito

l'altriori presso il Ministoro delle posto e dei telegrafi per l'appalto
dei servizi marittimi ha dato il seguente risultato:

I. Lodo: Gruptio Tirreno Superioro -- Base d'incanio L. 9,193,100.
La Diu a Peirce o l'avodt lia offerto il ribasso di L. 1,000,275 ed o

stata dichiarata aggiudicataria.
La Societh Lloyd Sabaudo aveva offerto il ribasso di L. 551,583.

2. Lotto: Gruppo Tirreno Inferiore- Based'incantoL.5,610,500.
La Società Lloyd Sabaudo ha offerto un ribasso di L. 53,465 e fu di-
chiarata aggiudicataria. *
La Ditta Peirce e Parodi aveva presentato un'offerta chiedente

per questo gruppo un aumento di L. 1,128,500, la quale fit dichia-
rata inaccettabile.

3° Isotto: Gruppo Adriatico - Base d'incanto L. 4,939,253.
La ditta Peirce o Parodi ha offerto il ribasso di L. 150,525 ed à

stata dichiarata aggiudicataria.
La Società Lloyd Sabaudo aveva offerto il ribasso di 0.111,133.15

o quella Veneziana il ribasso di L. 40,302.50.
Lavori pubblici anunicipa11. - Un comu-

nicato del municipio di Roma informa che la Giunta municipale
amministrativa nella riunione tenuta il 19 ottobre in sede di tu-
tela ; visto l'avviso favorevole alla approvazione, dato dall'Ufficio
del genio civile con la nota 9 ottobre, ha approvato la de'ibera-
zione 31 luglio e 9 agosto 1909 del Consiglio comunale di Roma,
relativa al progetto Penso Minozzi, per la sistemazione di piazza
Colonna.
La targa a11a R. nave « Pisa ». - A Li-

vorno iermattina venne compiuta la cerimonia della consegna della
targa donata dalle donne livornesi alla R. nave Pisa.
Presenziavano la simpatica festa S. A. R. il conte di Salomi, lo

autorità civili e militari di Livorno e Pisa, una rappresentanza del
Comltato delle signore, gli operai del cantiere o numerosi invitati
La signora Livia Lazzari a nome del Comitato consegnð Ia targa

pronunciando applaudite parole. Il capitano di vascello Magliano,
comandante della R. nave Pim ringraziò a nome degli ufficiali o

dell'cquipaggio della nave. Quindi parlarono il sindaco di Livorno
comm. Malenchini, l'avv. Vaturi a nome del Comitato, Cignoni ope-
raio del cantiere e per ultimo il comm. Giuseppe Orlando.
La festa riusci cordialissima ed imponento, ed ebba termine con

un rinfresco a bordo.
Ricorc11 datrî. - A Crema, ieri, Il generale Marazzi,

deputato al Parlamento nazionale, ha, innanzi a numerosissimo pub-
blico, a molti utliciali ed a tutte le autorità e rappresentanzo locali-
commemorð Ì grandi avvenimenti del 1859, svolgendo minutamento
e di preferenza la parte militarc e mettendo in evidenza battaglia
per battaglia tutti gli ammaestramenti per l'avvenire.
L'oratore terminò accennando ai nuovi bisogni della gran patria

italiana, ai nuovi orizzonti che si schiudono innanzi a lcL od alle
immutabili ragioni storiche che la consigliano ad essere forte e per
terra e per mare.
Chiuse applauditissimo con un saluto a S. M. il Re che in oggi ð

così grande parte in un fatto politico destinato forse ad avere im-
mensa importanza aclla storia d'Italia e della civiltà.
A Fe11oe Cava11otti. - A Verona, ieri, alla presenza

delle autorità, delle associazioni liberali, delle rappresentanze di Pa-
dova, di Vicenza, di Brescia, di Mantova, del senatora Cavalli pel
Senato, dell'on. Cameroni per la presidenza della Camera o degli
onorevoli Mossodaglia e Montrosor, è stato inaugurato il monumento '
a Cavallotti, opera dello scultoro Montini. IIanno inviato la loro
adesione i deputati Giovanelli, Scalori, Musaf fi e Riccardo Luz-
zatto.
L'avv. Innocenzo Cappa, applauditissimo, commemoro Cavallotti.
Introiti cloganati. -- Nei primi ydue mesi dell'eser-.

eizio in corso, luglio ed agosto, il gettito della dogana di Massana
ò salito a L. 120,768.74, realizzandosi cosi una differenza in più sul-

I'introito dei due corrispondenti mesi dell'esereizio precedonie di
L. 10,559.88.
Marina militare. - La R. nave Elas à giunta a

Punta De'gada il 22 corr.
Marina mercantile. - Il Florida, del Lloyd ita-

liano, ò giunto il 23 coer. a Unenos Aires. - Il R. Rulxt/lino à
giunto il 21 ad Aden proseguendo per l'Italia.
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(Agenzia Stefanip

BELFOllT, 23. - II ministro degli esteri di Russia, Iswolski, ha
in(prmato il ministro degli esteri francese, Pichon, che l'1mperatore
sarà felicissimo di riceverlo allorchò ripasserà dalla Francia, di ri-
torno dall'Italia.
Il ministro Iswolski avrà egli pure una intervista col ministra

Pichon.

BELGRADO, 23. - In seguito alla impossibilith di giungere a un
accordo fra i due partiti radicali, Pasic ha declinato l'incarico di
formare il nuovo Gabinetto.
11 Re ha chiamato nuovamente a palazzo Nicolic, presidente della

Scupstina.
BERLINO, 23. - La Kreuzzeitµng, commentando l'incontro fra

lo Czar o il Re d'Italia, scrive :
Si può esser certi cho l'intervista dei due Sovrani a Racconigi,

lungi dall'ossero un pericolo por la pace, significa al contrario un

maggiore consolidamento della pace europea.
VIENNA,23.-Blériothafattooggi col suo aeroplano un magniŠco

Volo alla presenza dell'Imperatore Francesco Giuseppe, di parecchi
arciduchi, di rappresentanti del Governo, di autorità e di mna folla
immensa.

L'linperatore si à congratulato replicatamente coll'aviatore, che
è stato acclamato entusiasticamente dal pubblico.
PIETROBURGO, 23. - La Duma, terminate lo vacanze, ha ripreso

oggi i suoi lavori.
BERLINO, 23. -- La Norddeutsche Allgemeine Zeitung annunzia

che il segretario di Stato per la giustizia, Nieberding, darå prossi-
mamente le dimissioni a motivo della sus età avanzata.
PARIGI, 23. - In omaggio al desiderio che gli ha fatto esprimere

lo Czar, il ministro degli esteri Pichon lascierk Parigi domani sera
per recarsi a Modane, ovo saluterà lunedì sera l'Imperatore al suo
ritorno dell'Italia.

TOLONE, 23. - Le navi da guerra Sain-Louis, che batte ban-
diera del vice ammiraglio Aubert, Gaulois e Charlemagne, si prc-
parano a partire questa sera per Napoli, ove arriveranno il 26 cor-
rente.

BLACKPOOL, 23. -- La settimana d'aviazione à terminata.
11 premio per l'abilità della manovra ed 11 premio per 11 più

lungo circuito sono stati assegnati a Lathan.
VARSAVIA, 23. - La scorsa notte a Czenstochawa. nel Governo

di Piotrkow, ignoti ladri, rompendo un'invetriata, sono penetrati
nella chiesa della Santa Madre di Dio dove si trovava un'immagine
della Vergine alla quale la Polonia tributa veneraziono da cinque
secoli.
I ladri si sono impossessati di una corona di diamanti, di ricchi

ornamenti e di doni votivi.
Il valoro degli oggetti rubati viene calcolato a 2,503,000 franchi.
MADRID, 23. - Dopo il Consiglio dei ministri è stata comunicata

alla stampa una Nota, la quale dico cho il Governo si propone di
faro una larga politica di pacificazione o di libertå.
La stessa nota riproduco il testo del dispaccio che il ministro

della guerra, appena preso possesso del suo posto, ha inviato al ge-
nerale Marina a Melilla.
Il ministro della guerra dichiara in esso che l'esercito che opera
Melilla ricevera tutti i mezzi materiali e tutto l'appoggio morale

che gli'à necessario per compiere la missione che la patria gli ha
affidato.

ANTIVARI, 23. - È stata compiuta la prima serie dei lavori
del porto di Antivari, necessaria a garantiro il traffico marittimo.
Il GoŸerno montenegrino ha oggi consegnata.lainda o zona franca

alla Compagnia di Antivari clie l'avrå in osercizio per 60 anni.
ontemporaneamente ð stato promulgato il decretð e il regolamento
dichiarante Antivari porto franco da oggi in poi.

Rutivari à la go!N löealità di tutto il Mediterraneo clio si trovi
in fale previlegiata condizione, la quale garantisco che l'interiso e

rapido sviluppo giå iniziato sia maggiormente accelerato quando An-
tivari diventérà capo di linea della ferrovia progettata dal Danubio
all'Adriatico che passera da Antivari, sbocco naturale di tutti i Bal-
cani centrali.
La consegna del porto è stata fatta per il Governo dal minístro

dei lavori pubblici Vukotic al comm. Volpi consigliero delogato dúlla
Campagnia di Antivari.
Erano presenti il ministro d'Italia barone Squitti, i dignitari mon-

tenegrini, l'arcivescovo cattolico primato di Serbia, molti cittadini
italiani e grande folla.
La cerimonia avvenne all'arrivo del piroscafo italiano Gallipoli

che colla prua ruppe il nastro tricoloro ormeggiando per il primo
alla calata grande del molo dove già arriva la ferrovia di AntiVaii
al lago di Scutari.
I lavori del porto proseguiranno. Intanto sono ultimate le opera

sussidiarie, i magazzini generali, la grue a vapore o li mezzi ra-
pidi di scaricamento.

CEUTA, 24. - Abd Assalan Dondie, capo della missione sceri!Ilana,
e caduto in mare durante una tempesta, mentre si trovava a bordo
della cannoniera spagnuola Alvaro de Bazan.
Abd Assalan ò annegato, essendo stato imyo 3sibile recargli soc-

corso, a causa dello stato del mare.
NIADRID, 24. - 11 presidente del Consiglio Moret, ricevendo una

delegazione di senatori e deputati, ha dichiarato che ristabilirà lo
garanzio costituzionali in Catalogna appena il governatore, o gli
altri funzionari ora nominati, avranno preso possesso del loro posto.
La sÌtuazÏone della Catalögna, ha soggiunto Moret, attira in modo

speciale l'attenzione del Governo, il quale si studiork di ristabilirvi
l'ordine morale o materiale e di favorirvi la prosperith.
MADRID, 24. - Il generale Orozco, che si trova attualmente alla

testa di una divisione militare a Melilla, è stato nominato sottose-
gretario di Stato al Ministero della guerra.
MADRID, 24. - Secondo l'Imparcial il Consiglio dei ministri

avrebbe deciso di non far avanzare più oltre le truppe nel Riff e di
fortificare soltanto le posizioni ocenpate.

11 ministro della guerra avrebbo lasciato intendere che l'azione
offensiva delle truppe spagnuole ò finita e che pertanto la lotta di-
ponde ora dalla volontå dei Mauri.
MADRID, 24. - E giunto il deputato repubblicano Lerroux per

partecipare ad una dimostrazione di protesta organizzata da repub-
blicani e socialisti contro la politica del Gabinetto Maura.
MADRID, 24. - Il volume, di cui il precelento Gabinetto aveva

annunciato la pubblicazione a proposito del processo Ferrer, è stato
pubblicato. Esso contiene la requisitoria del procuratore generalo
dinanzi al Consiglio di guerra, che ha giudicato Ferrer, la relazione
dell'assessore di questo Consiglio, la sentenza pronunciata, la relaiione
dell'uditore generale ed il decreto dal capitano generalo che ap-
prova la sentenza, como ò prescritto dalla procedura militire o da-
gli articoli del Codica di giustizia militara relativi alle garanzio ac-
cordato agli imputati.
Il volutne è intitolato: « Processo ordinario dinanzi al tribunalo

militare di Barcellona contro Frzncisco Ferrer ». •

PARIGI, 21. -- Nel pomeriggio un individuo portatore di una tes-
sera antimilitarista intestata al nome di Lano è montato sul pul-
pito nella chiest di Aubervilliers ed ha tirato tre colpi di rivolt'I!a
sulla folla dei fedeli. Non vi à stato alcun ferito.L'individuo è stato
arrestato.

MESSlCO, 24. - Una forte tempesta regna sulla costa del Golfo
del Messico. Non si segnala finora alcuna nave in pericolo.
BELGRADO, 24. - II Re di Bulgaria ha comunicato al Governo,

serbo che egli farà un'escursione sulle montagne serbe di Ropavni,
rinomate per.le loro bellezze naturali. Il Re Ferdinando sara salutato
a Zaribrod dal primo aiutante di campo del Rc,di Serbia, colonnell>
Gyorisie.
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11 Re di Bulgaria sarà ricevuto a Kronsevatz, dove arriverà do-
mattina, dal principe ereditario Alessandro, rappresentante del Re
Pietro di Serbia.
Il Re Ferdinando continuerà il suo viaggio con il principe ere-

ditario.

Dopo una permanenza di tre giorni, il Re di Bulgaria ripartirå
da Sofia accompagnato dal principe ereditario fino a Stolac.
PARIGI, 24. - 11 ministro degli esteri, Pichon, accompagnato dal

suo segretario particolare, ha lasciato Parigi alle 10.20 .ppr recarsi a
edane dove saluterà domani lo Czar, al suo ritorno dall'Italia.
L'Imperatore di Russia ha invitato il ministro Pichon a pranzo

nel treno imperiale.
MADRID, 24. - La dimostrazione pubblica por protestare contro

la politica dell'ultimo Ministero conservatore si è svolta in ordine
perfútto.
11 corteo era formato da una folla enorme. Esso si è recato dalla

piazza del Nettuno fluo al monumento ad Emilio Castelar, per-
correndo tutti i viali delle passaggiate del Prado, di Recoletes e di
Castellana.
Il governatore civile De Tovar, ehe si trovava in una delle piazze

attraversato dal corteo è stato calorosamento acclamato. Alcune
grida ostili sono state emesso dai dimostranti dinanzi agli utlici di
un giornale conservatore del mattino.
Tutte la precauzioni prese dalla polizia sono riuscite inutili poichè

la dimostrazione si è sciolta senza alcun incidente.
Dispacci da Saragozza e da Bilbao annunziano che i meetings e

le dimostrazioni cho hanno avuto luogo coli si sono svolte nella
massima calma.
BOULOGNE SUR MER, ES. - In occasione dell'inaugurazione del

monumento al generale Saint Martin, liberatoro dell'Argentina, av-
Venuta ieri, ebbe luogo iori sera un grande banchetto, in cui ven-
nero pronunciati applauditi discorli dal ministro della guerra, ge-
nerale Brun, dai ministri plenipotenziari dell'Argentina, del Bra-
silo, del Cile, della Colombia e del Perú e dall'ambasciatore degli
Stati Uniti.

COSTANTINOPOLI, 3. - Il Sul_tano riceverà oggi l'ambasciatore
di Russia, il qualo gli consegnerà una lettera autografs dello Czar,
in risposta a quella recentemente reenta dalla missione speciale
turca all'Imperatoro di Russia a Livadia.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICIIE

del R. Osservatorio del Collegio romano

21 ottobre 1900.

Il barometro é ridotto allo zero
. . . . . .

0° a mare.

L'altezza della st:tzione è di metri
. . . . . . 50.60.

Barometro a mezzodi.
. . . . . . . . . . . , '136.98.

Umidità rolativa a mezzodi.
. . . . . . . . .

4 1.

Ventoamezzodi............... NE.
Stato del cielo a mezzodl.

. . . . . . . . . .
sereno.

massuno 20.1.
Tormometro centigrado . . . . . . . . . . .

minimo 0.0.

Pioggia. . . . . . . . . . . . . . . . . . . -

Li 24 ottobre 1909.

In Europa: pressione massitna di 773 suHa Russis centrale, mi-
nima di 745 sul mar d,I Nord.
In Italia nelle 24 ore: barotnetro ovunque disceso, fino a 6 mm.

all'estrema nord; temperatura prevalentemente namentata in val
Padana, prevalentemente dinunuita altrove; pioggie sulle Paglie ed
Isoie.

Barometro: 763 val Padana o Marche, 760 Sicilia.
Probabiltà: venti settentrionali, forti sul basso Tirreno, moderati
od i ,1teove; cielo sereno sul versante Mediterraneo, vario al-
iove; maro agitato al sud.

BOLLETTINO METEORICO
dell'Ufficio centrale di meteorologia e di geodinamica

Roma, 24 ottobro 1909.

STATO STATO TEMPERA'Ï'URÅ
precedentoSTAZIONI

de I o i elo delm a re Massima Minima
ore 8 ore 8 nelle 24 ore

Porto Maurizio. . sereno calmo 21 8 15 5
Genova . . . . .

sereno cAlmo 25 6 14 7
Spezia . . . . . . sereno caln10 23 G 11 8
Cuneo . . . , , ,

nebbioso - 17 0 10 0
Tormo. . . . . .

nebbioso - 16 8 10 0
Alessandria

. . , coperto - 14 1 11 1
Novara . . . . . nebbioso - 18 4 8 8
Domodossola . . . 1/, coperto - 20 0 10 6
Pavia

. . . . . . nebbioso - 13 g 10 7
Milano. . . . , , coperto -- IS 8 9 2
Como

. . . . , , 3/4 coperto -- 18 2 9 4
Sondrio . . . . . coperto - 17 8 1 0
Bergamo. . . . ,

nebbioso
- 18 1 12 Û

Brescia .

, , , , coperto - -18 7 11 l
Cremona.

. . . .
nebbioso - 17 7 10 i

Mantova.
, , , . 1/2 coperto - 18 8 11 3

Verona . . . . , coperto - 10 6 11 l
Belluno . , , , , coperto -- 17 8 11 5
Udine

. . . . . coperto -- 18 0 12 5
Treviso

, , , , coperto -- 20 0 lx 4
Venezia . . . . . 3/4 coperto calmo 18 Q 12 3
Padova . . . . . copcrto - 10 2 11 5
Rovigo. . . , , . 3/4 coperto - 20 0 10 5
Piacenza. . . . .

nebbioso
- lã 3 11 0

Parma.
. . . . .

nebbioso
- 16 0 10 5

Reggio Emilia . .
nebbioso

- 17 y 10 a
Modona . . . . .

nebbioso
- 18 i 10 8

Ferrara
. . . . . coperto - i , y 10 0

Bologna . . . . . */4 coperto - 18 0 12 i
Ravenna. . . . , nebbioso

- 19 0 a y
Forli.

. . . . . , coperto - 10 2 10 6
Pesare.

. . . , , coperto whtio 20 0 10 0
Ancona

. . . . . 1/4 coperto calmo Ï9 0 11 2
Urbino.

. . . . . l¡, coperto - 10 6 11 i
Macerata.

. . . . 1|, coperto - 10 i 14 o
Ascoli Piceno

. .
-

Po ugia. . . . .
sereno

- 17 2 9 0
Camerino . . . . 1/2 coperto - 15 I U 0
Lucca

. . . , , .
sereno

- 21 i 9 2
Pisa.

. . . . . .
serono

- 24 2 7 3Livorno
. . . . ,

sereno legg. mosso 23 0 12 0
Firenze

. . . . . sereno
- 22 4 8 8

Arezzo . . . . .
sereno

- 21 0 8 0
Siena . . . . . . sereno - 10 0 11 8
Grosseto.

. . . .
sereno

- 22 7 11 4Roma
. . . . . . sereno ag g 9 9Teramo .

. , , ,
sereno

- 10 4 9 2Chieti . . . . . . 1/2 coperto - 17 0 10 0
Aquila. . . . . .

sereno
-

I 16 7 4 9
Agnone . . . . . */, coperto - 15 8 6 3Foggia. . .

. . .
sereno

- 2l 3 12 0
Bari.

. . . . . ,
sereno cult¤o 21 0 11 0Lecee

. . . . . . 1/4 coperto - 2l 0 12 6Caserta
. .

. , ,
soreno

- 2l 0 12 4Napoli.
. . . . ,

serono cahno 20 9 12 0Menovento . . . .
serono

- 20 8 8 1
Avellino .

. .
. .

Caggiano .

. . .
sereno

- 15 8 7 9Potenza
. . . . . 1/4 coperto - 14 5 7 0Cosenza . . . . . */, coperto - 18 0 12 5Tiriolo.
.
. . . . coperto - 17 0 9 1Iteggio Calabria

.
-

Trapani . . . . . 1|, coperto mosso 22 1 17 0Pah rmo
.

.
. . . coperto molto agit. 22 0 16 9Porto Empedocle

. coperto mosso 20 0 16 3Caltanissetta.
. . 1/2 coperto - 18 0 15 3Messma

. . . . coperto legg. mosso 21 3 17 0Catania . . . . . coperto agitato 19 2 10 6Siracusa
. . . . . coperto molto agit. 20 5 18 0Caguari . . . . . sereno moSB0 22 6 10 0Sassari.
. . . . . sereno

- 22 4 11 8

Direttore: G. B. BALLESIO· Tipograña delle Mantellat? TUMINO RAFFAELE, gerente responsabge]


